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fare grMdi gfaìrzl^ poiché le nostre tasche 
«bnd iùoMo dimagrate e quail snnAte ^ igiwi 
colpi trcevuli da coloro che cercano il no^fi 
hene (dicono), ma io per dire il vM« H9i%9 
le cose più con assennatezza , dirò che se i 
«acriA(§ (ani iqaelli da farsi basteranno per 
^irriMare nei mondo delle cause perse 

Pasta, intanto pensiamo che ora siamo tutti 
fratelli come cani e gatti; che ognuno pensa 
alla Patria scarsella e fabbricare Lunari per 
il mondo nuovo; — dunque cosa volete di 
più, che diventeremo tutti Signori ^ Cavalieri « 
e Conti, e per nostra eredità avremo in com- 
penso delie nòstre fatiche un posto riserbato 
a Monledomini onde vivere in pace il resto 
de' nostri giorni. 

Siamo però arrivati felicemente alla Santa 
Pasqua.^ tempo lA cai tignuno cerea di dif a* 
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garai lo spirito con quella ricreazione familiare 
nella propria dimora. — Dunque allegri l man- 
geremo, coir ajnto del Ciclo, la Schiacciata in 
santa pace ; e a voi Donne, or che ìiamo in 
primavera, sorge per voi una stagione bella e 
serena che allegra i vostri cuori, e rianima i 
lostri spiriti dopo «n. òrrido inverno. 
' Addio, miei bravi , abbiatemi slima se puy 
me la inerito , e pronto ad esscKvi utile m 
quello che posso , passo con tutto il rispetto 
• sottoscrivermi ' • 

. . • • • • ■ • 

Vostro Affez. 

. . = AMADEO TOSONL 
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SESTINE 



D'Italia indegna orrìbile stagione. 
Passamnio in quest'inverno» o miei Signori ^ 

E molti senza punta compassione 
Hanno portato vìa varii malori; 
Ma la bontà del Cielo a noi pietosa 
La stagion f& toccar molle, amorosa. 

Par della Drpma cpiel Signor Matteo 
Che di sperpetue pieno ha il canocchiale. 

Non rifinisce ancor dal vaso reo 
Gomitoli cavar di nuovo male ; 
Speriam che sbagli, e che la primavera 
Sìa delle rose la stagion sincera. 

Ma non sì può negar che I* orizzonte 
Faccia torbidi tetri nuvoloni , 

E la fucina di Sterope e Brente 
Fulmini a fabbricar fieri risuona ; 
Son tra loro in contesa, e pace e guerra 
E aspetta ' incerto il mio destin la terra, j 



Digitized by Google 



Allri braman la guerra, altri la pacò 
Secondo lo consiglia il suo giudizio , 
Allri una , e V altra giudica ferace 

Di sciagure e di danni, e precipizio..., 
E lu Poeta, che ne pensi? Oh io 
SU) a quel che piacerà di fare Iddio. 

Solo bramo Signor che Italia mia 
Di potenza» di gloria» e di ricchezza» 
Con vinti e religion la sede sia, 

Con quiete di tutti e sicurezza : 
E se possibil fosse, ancor vorrei 
Che tutti fosser paghi i voti miei. 

Né mi creda tatuMO un t^iélà 
Che pellai koìù à Me ì Signori M l 
Non è 1* àhima manto ttìiHi ^ 
L' egoismo in mio Cor mai twft èrflfm i 
Anzi una delle nlie massime p^he 
È il nou potere àltrtfi far del t)è6e^ 

Son dunque i toti tftiei ttìVri Voi 

Signor gàl^àU , amabOi Signm ì - ' [ 
Bramo vegga ciàsòtfA \ ¥6*i tHW < 
Paghi , e ognor ^Vo tor\ 1^ ^fija ih ^CxK^ ; 
Bramo che col Venir di pti^l!rtl♦e^à ' 
A tutti rida sanità aincera. 

Cn altra èòsa hiicòra tb bWttftef^i : - ^ 
(Badtatìio ì v«h ì hòh sòW - iMeiiilitttfift^ 

Anzi è questo il maggiòt dtì' tftli Hm, 

IV rispetto alla santa religbtife : 

A quella rèìl'gion che It^ilia ' • - | 

tv il pax hobii pàèse òhe ti sk^. - 
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Vorrei cht (bsser rispettati i Preti , 
Che il Prete come ogp' altRO cittadino 
Ed ha ìm 4riuo (;be Dessun iQ ipqui^ti 
Ossia pur lilniefaliB a sin Gocjino: 
E 13)61^ eii9iN$un , de snpi penaìeri 
Quanda non spjft Qpotrarj, a' suoi doveri 

Vorrei si rispettasse. la morale , 
La besteipoiid vorrei mentir sbandita ! 
Che ifémfil^ fonte d*.QgDÌ niag||;ior male 
R ioseer folli, allm, vagante vita 
Tanti mowA\i $enzB, ^iica^Eione 
Che faaoo djsg^o^e alla ^^^ipn^. 

Vorrei vede«'e nell^i mia Città 
Tutt^ q/tsik^ ^ifMi che $qi.i corona 
IM una spk^4ìda e vei^ oivift^K 
Far digi^iMii ^ Ma. ogni persona : 
E per nelte^M e per costume adorna 
Si segnalasse il £aio c^ro. Iàsqtjoq, 

Forse perchè $09 (fette da un Poeta 
Privo alkprp alU fortuna axniQP < 

Quelle perol^ .non seran Dooneta' 
Ole mls^ , # b^m/m effetto up 6^ % 

iSiwm non ddHa propria dignità , 
Prendesse i},,^o i|«dòr .1^ verità.. 

E{N9ar sentiam certi filosofoni 
Che a misurarli ci vorrebbe un giorno 
Piantare à* gonzi certi etrafolcioni 
Che fanno «la ragion vergo^ e ecome ^ 
Mentre la verità sehietta ragiona 
Sul labbro, di una rustica persona. 



Ma verrà tempo, e chi vivrà vedrallo, 
Che i tristi fior daranno il tristo" fratto.: 
Dal pantano giammai naeque il corallo, 

Nacque dai vizi ognor ruina e lutto: 
E chi aspettò dai rovi e fichi e pere, 
FeQe sempre la zuppa nel paniere. 












Oh ! diranno : il Tosoni è un gran 
Che tutto vede in nero 1* avvenire, 
Il Tosoni, 0 Signor, non è codino , 

È un galantuomo, e questo lo può dire : 
. Ama il Tosoni il suo natio paese 
k?ei chè con turpi azion mai non T offese. 

Ma p'erchò appunto V ama, ei ne deplora 
Non già la libertà, la indipendenza, 
Ma quello che lo brutta e disonora 

E cresce ognor più turpe licenza : 
Delle Leggi il dispregio , e religione 
Offesa da vilissime persone. 

Signori miei, la Pasqua si avvicina i 
Ed a tutti felice io . la desio ; 
Ma in tasca del Toson cade la brina , 

E ci ha tutto bruciato in modo rio : 
Sicché certo la spenne nel core io porto 
Di ricever da voi gentil conforto. 
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